
SPORT 

Gp di Spagna: Senna e Prost in pole position 

Riprende il duello infinito in casa McLaren 
Bene gli aspirati con Mansell, Nannini e Capelli 
Male le Ferrari: Berger 8° e Alboreto 10° 

12 SENNA 5 MANSELL 
[Bra.Mclaren) |Sbr. Williams) 
t'24"067 1'24"269 

19 NANNINI 
(Ila. Benetton) 
V25"Q3Z 

6 PATHESE 
(Ita. Williams) 
r2S"2t7 

1 PIOUET 
(Bra. Lolus) 

^m^&m ^tf^tf ^gfa^l -^££tf ~^£tf 
11 PROST 

(Fra. Mclaren) 
1'24"134 

20 BOUTSEN 
(Bel. Benetton) 
V24-904 

16 CAPELLI 
(Ita. March) 
1'25"11S 

28 BERGER 27 ALBORETO 
(Aut. Ferrari) (Ita. Ferrari) 
I^S^ee V26"447 

A Jcrez una corrida su quattro ruote 
L' annunciata riscossa degli aspirati si è rivelata 
pura illusione. La pole position se l'è presa il solito 
Senna che dovrà vedersela col solito Prost, secon
do a meno dì un decimo. Gli aspirati ci hanno 
provato con Mansell, terzo, Boutsen, quarto, Nan
nini, quinto, e Ivan Capelli, sesto e, se non altro, 
hanno fatto mangiare la polvere alle Ferrari di Ber
ger, ottavo, e di Alboreto, decimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • JEREZ DE LA FRONTERA. 
«No, io laggiù nun ci vo». Il 
viso affilato di Alessandro 
Nannini è solcalo da un largo 
sorriso mentre il pilota rag
giunge la piccola tribuna della 
"finca Penuela», bianca ed 
ampia tenuta dei Domecq, di
stillatori celebri, che ospitano, 
grazie a) buoni uffici della Be
netton, il variopinto carrozzo
ne della F.l. Laggiù c'è l'are
na, dove dovranno scendere 
quattro giovani tori, bestie 
acerbe ma già discretamente 
focose. Lo scorso anno, dopo 
qualche titubanza iniziale, al
cuni piloti si armarono di co
raggio e decisero di affrontare 

una sfida diversa da quelle cui 
sono adusi. A Jerez, a quattro 
chilometri dal circuito dove 
oggi prenderà il via il Gran 
premio dì Spagna, che non 
promette di riservare grandi 
sorprese, si celebra l'incontro 
tra due mitologie: quella tec
nologica, legata a filo doppio 
all'universo dei mass media e 
sostenuta dagli interessi co
spicui degli sponsor della For
mula 1, e quella della corrida, 
che ha radici profonde e tena
ci nella storia del popolo spa
gnolo. E la mitologia storica si 
presenta con un giovane torel
lo, vivace ma incerto sulle 
gambe, punzecchiato da un 

picador e sbeffeggiato da un 
toreador che lo manda a finire 
più volte in ginocchio. 

Nannini ci ripensa e decide 
di cimentarsi: in fondo il perì
colo è più apparente che rea
le. Una mitologia sì forma, si 
conferma e vive attraverso le 
gesta dei suoi Eroi. Così è per 
la corrida, così è per la F. 1. Ed 
oggi il senese Nannini, ram
pollo di una illustre stirpe di 
pasticcieri, nell'olimpo del
l'automobilismo veste ì panni 
di Alessandro il Temerario. 
Nelle gare butta il peso della 
sua irruenza, della sua spaval
deria guascona. Nell'arena 
non fa che confermare il per
sonaggio: agita la cappa, pro
voca il torello, sì esibisce in 
burlesche e beffarde veroni
che per la gioia delle schiere 
di fotografi e lo spasso del 
pubblico. 

Nannini dà l'esempio. Lo 
segue Nigel (Mansell) il Giul
lare. L'inglese usa poco la 
cappa, preferisce avviare col 
toro un dialogo tutto partico
lare fatto di linguacce, versac-

Ha vinto lo svizzero Rominger 

Anche il Gira dell'Emilia 
ha parlato straniero 
E così anche il Giro dell'Emilia, penultima classica 
della stagione ciclistica, è stata appannaggio di 
uno straniero. Ha vinto lo svizzero Rominger, men
tre il solo Fondrìest ha cercato di opporglisi. 11 
pronostico era per Argentin che si è invece ritirato. 
Ora non resta, per il riscatto, che il Giro di Lombar
dia, in programma fra tredici giorni. Ma forse si 
tratta di una speranza vana. 

GINO SALA 

f MI BOLOGNA. Anche il Giro 
* dell'Emilia è di un forestiero, 
i é di Tony Rominger, svizzero 

di 27 primavere stipendiato 
** dall'italiana Chatou d'Ax. I 
f nostri collezionano sconfitte: 
( nel Giro del Lazio si era impo-
l sto il francese Mottet, nel giro 
I di Romagna aveva vìnto Joho 
J (compatriota dì Rominger) e 
* ieri l'unico ragazzo di casa no-
1- atra che ha salvato la faccia è 
l stato Maurizio Fondrìest, non 
> tanto per il secondo posto, 
* quanto per la generosità di-
* mostrata sulla salita di San Lu-
\ ca, punto cruciale della corsa. 
* Purtroppo il campione del 
y mondo non è nella pienezza 
'• delle condizioni fisiche, o 
l quantomeno lamenta difficol-
* tà dì respirazione, un difetto 

che scomparirà con un inter-
« vento chirurgico in program-
'; ma nel mese di novembre. 

Fondrìest ha comunque ono
rato la sua bandiera. Altri han-

* no perso la scia di Rominger 
•* in maniera vergognosa, primo 

In questo elenco di rinunciata
ri il pronosticato Argentin che 
si è ritirato. Anche Bugno è 
rimasto dietro le quinte e non 

1 vale la scusa che avesse da

vanti un compagno dì squa
dra. In realtà Bugno ha cerca
to di uscire dal guscio, ma 
non possedeva la forza per 
mettere una pezza ad una pro
va deludente. E tutto conside
rato c'è da chiedersi quante 
possibilità abbiano a 13 giorni 
dal prestigioso Giro di Lom
bardia. Poche, veramente po
che. 

Era un sabato di dolci sfu
mature, di paesaggi baciati dal 
solo d'autunno. Tre ore a ca
vallo di una linea grigia e piat
ta, qualche scaramuccia pri
ma di Parma e poi una fila 
compatta, un lungo e noioso 
tran-tran che in chiusura di 
stagione spiega uno stato di 
generale stanchezza, ma an
che una certa mentalità, il 
brutto vìzio - per intenderci -
di aspettare il finale per bat
tersi. Dunque, 180 chilometri 
senza storia poiché nessuno 
attacca sul tornate dì Monte 
Maggiore e nessuno risponde 
agli incitamenti dei tifosi 
quando s'annuncia il cocuz
zolo di Mongardino. In disce
sa allunga Visentini e s'aggan
ciano Fondrìest, Ballerini, De-
mierre, Chìappucci, Roscioh, 

Giannetti e Maini, ma è un 
fuoco di paglia e tutto si deci
de sul colle di San Luca. Il col
ie di San Luca è da ripetere tre 
volte, e nel primo Giro sono 
Frondrlest, Rominger Vairetti 
a spezzare il gruppo, a pro
muovere la fuga di una pattu
gli accreditata di 45" su Ar
gentin, Bugno e cotteghi. Ar
gentin mostra chiaramente di 
non avere le armi per combat
tere e si ferma. Davanti c'è un 
Fondrìest molto attivo ma c'è 
soprattutto un Rominger che 
nel secondo giro ha la marcia 
in più per squagliarsela. L'el
vetico scatta a 150 metri dalla 
vetta, a 24 chilometri dalla 
conclusione ed è un allungo 
che vale il trionfo, è una tirata 
che porta Rominger a guada
gnare terreno: 25" al suono 
della campana, 50" nell'ulti
ma scalata, l'05" in via Ugo 
Bassi, dove è situato il traguar
do. Dietro sì mischiano le car
te e in volata Fondrìest si con
sola con la seconda moneta. 

Ordine d'arrivo. 
1) Toni Rominger (Chateau 

d'Ax) chilometri 222,500 
in 5 ore 49 minuti, media 
38,252; 

2) Fondrìest (Alfa Lum-Le-
gnano) a 1*05"; 

3) Sorensen (Ariostea); 
4) Baronchelli (Fanini-Pepsì 

Cola); 
5) Contini (Bottecchia); 
6) Corti; 
7) Cassani; 
8) Davie; 
9) Ciminì; 

10) Giannetti. 

ci, lunghe corse clownesche 
per l'arena, di irriguardosi cal
ci appioppati al malcapitato 
animale. Riccardo (Patrese) il 
Circospetto, convintosi al 
combattimento dopo essere 
stato a lungo invocato, prefe
risce disegnare le figure clas
siche della tauromachia. L'ar
dore lo tirerà fuori in pista, do
ve per replicare ad una scor
rettezza in curva di Julian Bai-
ley, della Tyrrell, ricorre ad 
una controscorrettezza che fa 
quasi volare in cielo il pilota 
britanico tanto che i giudici, 
solitamente comprensivi, gli 
hanno rifilato una multa di 
10.000 dollari. Gabriele (Tar-
quini) il Dubbioso, esita pri
ma, si lascia tentare dagli ap
plausi che nanno ricevuto ì 
colleghi, fa il suo ingresso, 
prova un paio di passaggi ti
morosi, si rifugia di gran corsa 
dietro la barriera non appena 
il toro fa il muso un po' più 
feroce. Sugli spalti restano 
ben fermi Michele (Alboreto) 
il Prudente e Thierry (Bou
tsen) il Compassato. 

Non è della partita Alain 
(Prost) il Ragionatore. Agli 
svaghi taurini ha preferito il 
piacere delle mense. In com
pagnia di un palo di giornalisti 
francesi gusta in un ristorante 
gamberetti ed aragosta, be
vendo stoicamente soltanto 
dell'acqua minerale, mentre si 
avvia all'uscita, si trova faccia 
a faccia con Jean Marie Bale
stre, presidente della Fìa, e si 
ferma a lungo. Forse per chie
dergli cosa intendano fare 
con Ayrton (Senna) il Rapidis
simo, che a Estori) per poco 
non riusciva a sbatterlo fuori 
pista e fuori dal campionato. 
Nell'affollata e torrida Anda
lusia, esiguo il pubblico fino 
ad ieri. Né le previsioni per la 
gara di oggi sono più confor
tanti: secondo le prime stime, 
ci saranno quei diecimila che 
l'anno scorso videro vincere 
Nigel Mansell e quest'anno 
potranno, e dovranno, gustar
si il duello tra Ayrton Senna, 
che partirà per l'undicesima 
volta in testa, e Alain Prost, 
che non vuole saperne di mol
lare. 

GLI ALTRI 
Streiff (Ags Ford) 
V26"97f 

7* Larinì (Osella) 
fila 1'27"012 

Nakajima (Lotus-Monda) 
r27''l71 fila 

Dalmas (Larrousse) 
1'27"1B7 

Warwick (Arrows) 
1'27"240 

9-
fila 

Caffi (Ford) 
V27"350 

Arnoux (Ligier) 
177-351 

10-
fila 

Martini (Minardi) 
1'27"407 

Johansson (Ligier) 
V27-474 

11' 
fila 

Palmer (Tyrrell) 
1'27"548 

De Cesaris (Rial Ford) 
1'27"798 

12' 
fila 

Perez-Sala (Minardi) 
1'27"833 

Cheever (Arrows) 
V27"859 

13' Modena (Forò) 
fila V27"977 

ELIMINATI 
Schnelder (Zakspeed) 1'28" 194; Larraurl (Ford) 1'28"664; Bailey 
(Tyrrell) 1'29"066; Gtiinzani (Zakspeed) 1'29"503. 

La vicenda digerita male anche da Radice 

E i granata si difendono: 
«Giordano? Colpa della società» 
1 giocatori del Torino hanno cercato di ricucire lo 
strappo. Sostengono che non ce l'avevano con Gior
dano, tant'è che lo stesso discorso ha riguardato 
Filardi. Resta però discutibile il loro comportamen
to. Giordano ha dichiarato che ricorrerà all'Associa
zione calciatori. Anche Radice ha digerito a fatica la 
cosa. Di fatto esiste una spaccatura: giocatori e tec
nico da una parte, dirigenti dall'altra. 

V I T T O R I O D A N D I 

M TORINO? ̂ No, Giordano 
non c'entra. Ci saremmo op
posti anche se la società aves
se voluto qualcun altro. Tant'è 
vero che il discorso riguarda 
anche Filardi e comunque era 
stalo fatto in generale». Il gior
no dopo la bufera Antonio 
Comi torna su quel documen
to sottoscritto dai giocatori 
del Toro e che ha sancito la 
ribellione all'acquisto di Gior
dano, Un gesto che ha fatto 
discutere, che ha sollevato 
molte perplessità. Infatti, se 
non è raro che i tifosi si solle
vino contro un acquisto non 
gradito, è per lo meno curioso 
che siano gli stessi compagni 
di squadra a bloccare una trat
tativa. «Vi sono state incom
prensioni - chiarisce Comi -. 
Nel clima teso della giornata 
certe cose hjnno finito per es
sere stravolta. Sfido chiunque 
a dire che nelle nostre parole 
ci los: e un "richiamo" a Gior
dano. Tanto meno ci sarem
mo opposti al suo acquisto 
per ragioni morali oppure per
ché Bruno è uno che avrebbe 
ottenuto un ingaggio più alto 
dei nostri. In tutto questo lui 
non c'entra, voglio che Io sap
pia. E stata la vittima di una 
situazione che riguarda sol
tanto noi e la società». In po
che parole il problema è que

sto: il Toro è un club gestito in 
modo un po' particolare, nel 
quale non è raro che anche i 
calciatori vengano chiamati a 
dire la loro. 

«Nelle scorse settimane -
rivela Radice -, li avevano in
terpellati un po' tutti per sape
re come la pensassero. Poi, al 
momento decisivo, non li 
hanno neppure avvisati. Certe 
cose le hanno lette sui giorna
li. Di qui la reazione». Però so
no stati soltanto rattoppati i 
rapporti interni. Ormai è sem
pre più evidente la spaccatura 
tra Radice e i giocatori da un 
tato e i dirigenti (anzi potrem
mo dire il dirigente, cioè l'am
ministratore delegato De Fi
nis) dall'altro. E certo non sa
ranno le pacche sulle spalle e 
le battute che il De Finis elar
gisce con disinvoltura a ripor
tare le cose all'antico. Radice 
non dimenticherà tanto facil
mente lo sgarbo che gli è sta
to fatto. Venerdì, quando tutta 
la situazione si è parata davan
ti ai suoi occhi, il tecnico ha 
alzato la voce sia con l'ammi
nistratore delegato sia con il 
direttore Federico Bonetto. 
Aveva capito infatti che la so
cietà era andata avanti, impe-
enandosi profondamente nel-
i trattativa per Giordano, ma 

senza dire nulla a lui, all'uomo 
che lo avrebbe dovuto allena-

1; 

Bruno Giordano 

re e inserire nella squadra. Ad 
un certo punto Radice ha pen
sato persino alle dimissioni. 

Il chiarimento c'è stato, i di
rigenti hanno dovuto scusarsi 
per cercare di riportare un po' 
di pace nei rapporti con l'alle
natore. «(Diciamo che ho scel
to la strada del perdono, non 
mi andava di rovinare già in 
partenza una stagione che 

Buò essere interessantissima. 
lo accettato la loro spiega

zione, mi hanno detto che era 
stato proprio impossibile met
tersi in contatto con me». Re
stano gli strascichi di questa 
vicenda. C'è chi ha detto a De 
Finis di andarsene. 

L'attaccante 
infuriato: 
«Che razza 
di colleghi» 
^m ROMA. Bruno Giordano è 
arrabbiato al punto massimo. 
Così ieri ha voluto convocare 
la stampa nella sua abitazione 
romana per sfogarsi. «Farò ri
corso all'Associazione calcia
tori, andrò da Campana: ne 
ho il sacrosanto diritto». L'ex 
attaccante di Lazio e Napoli 
non ha mandato giù il modo 
con cui il Torino, ma soprat
tutto i giocatori granata lo 
avrebbero trattato. «Si sono 
schierati tutti contro di me e 
l'affare è saltato. Si sono di
mostrati poco intelligenti, ec
co il punto. Chissà, forse sa
ranno gelosi dei loro spoglia
toi o dei loro armadietti». 
Fioccano le domande dei cro
nisti ma Giordano ora ha una 
sola risposta. «Non mi importa 
nulla a questo punto del Tori
no. A suo tempo rifiutai la Ju
ventus, figuratevi un po'... Lo
ro non sono mica il Barcello
na o il Rea) Madrid!». Rabbia e 
amarezza, lo sfogo dell'attac
cante non poteva fermarsi qui 
e infatti continua per altri mi
nuti. Sempre sullo stesso te
nore. «Di tutto avrei potuto 
pensare, ma che fossero pro
prio dei colleghi ad impuntar
si, questo non lo mando giù 
davvero». Giordano è senza 
squadra e non pare intenzio
nato a trasferirsi in B. E all'e
stero? Risposta lapidaria: 
«Mah, Torino era già terra stra
niera». 

La Canins 
si conferma 
campionessa 
italiana 

Maria Canins (nella foto) si è conlermata ieri sulle straae 
di Cremona, campionessa italiana della crono individuale. 
vincendo il titolo a quasi 44,500 km di media, sulla distan
za di 20 km. La Canins è stata in testa dal primo ali ultimo 
chilometro in un lotto di 19 concorrenti, tra cui le reduci 
dalle Olimpiadi di Seul. Seconda a 51" la compagna di 
squadra Francesca Galli. Il secondo titolo della categoria 
juniores è stato appannaggio della riserva azzurra del Mon
diali di Danimarca, Davide Rebellin che ha preceduta Pi
docchini di 51". Il terzo e ultimo titolo lo ha vinto II 
comasco Luca Vesco, dopo un incerto duello con l'ex 
campione del mondo della cronometro a squadre Iunio 
res, Luca Colombo. 

Napoli, 
problemi 
di formazione 
per Salonicco 

Il Napoli parte per Salonic
co, dove sarà Impegnato 
contro il Paok, per la gara 
di ritomo di giovedì In Cop
pa Uefa, (ore 20 italiane) 
portandosi dietro un certo 
malessere, a causa della vi-

^ " ^ ^ ^ ^ ^ " • — cenda che ha visto in primo 
piano Giordano, Filardi e il granata Cravero, anche se 
Moggi è convinto di portare Cravero al Napoli nella prossi
ma stagione. A Salonicco i partenopei partono dall'1-0 
dell'andata (rigore siglato da Maradona), ma Bianchi non 
potrà disporre di Romano (ingessato), mentre sono in 
bilico Careca e De Napoli. Inoltre bisognerà (are i conti 
con il «nemico» rappresentato dal tuso orario, perchè Giu
liani, Crippa, Ferrara e Carnevale (che però è squalificato), 
sono reduci da Seul. 

A Palermo 
finale 
Wilander 
Cartsson 

Gli svedesi Mais Wilander e 
Kent Carlsson sono I due fi
nalisti del torneo di Paler
mo. Il numero uno al mon
do ha battuto l'argentino 
Perez Roldan, In un incon-
tra che ha visto sin dall' ini-

• ^ " " • zio lo svedese dominare. 
Roldan nel primo set non è assolutamente esistito, mentre 
nel secondo ha dato l'impressione di poter riprendere in 
mano l'incontro, ma Wilander si è scosso concludendo in 
crecendo. Il punteggio finale è stato di 6-2,6-2 per Wilan
der. Nell'altra semifinale Kent Carlsson ha scontino l'au-
triaco Muster per 7-6, 7-5. 

Fa sensazione 
la sconfitta 
casalinga 
del Liverpool 

Grosse sorprese nel cam
pionato britannico di prima 
divisione. La più eclatante 
la debScle subita In casa dal 
Liverpool per 2-1 contro il 
Newcastle United (che era 
penultimo in classifica con 

^ ^ ^ ^ ^ • " • " ^ ^ ~ , ™ ~ 2 punti). I reds, alla prima 
sconfitta stagionale, andati In vantaggio al 3' con Glllesple, 
hanno subito il pareggio al 29' e, infine, sono andati ko a T 
dal termine allorché il brasiliano Mirandinha ha segnato 
direttamente su calcio di punizione. Hanno poi fatto sen
sazione anche il capitombolo casalingo della capolista 
Norwich (3-1 con il Charlton Athletlc), e il passo falso 
dell'Everton, battuto 2-1, in casa del Wimbledon, un'altra 
squadra che si dibatte nella bassa classìfica. 

Lo Stato 
«vince» 
150 miliardi 
al Totocalcio 

Lo Stato... vìnce 150 miliar
di al Totocalcio: con uno 
dei ddll alla manovra eco
nomica, l'aliquota che l'e
rario preleva sugli incassi 
del Totocalcio sari portata 
dal 24,8 al 26,8», allineali-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ dosi così a quanto avviene 
per il Totip. Qualche sacrifìcio dovrà essere sopportato 
invece dal Credito sportivo le cui competenze scendono 
Invece dì un punto in percentuale e dal Coni che si vede 
fissata una quota complessiva del 32,20 (scontando un 
taglio dì un punto nella quota spese). Resta ferma al 38% la 
quota destinata al Montepremi. Il beneficio per l'erario è 
perciò calcolato in 150 miliardi. Infine da rilevare che il 
prezzo della «colonna» del concorsi pronostici (Totocal
cio, Totip, Enalotto e Totosport), scatterà a 600 lire dalla 
prossima settimana. 

FEDERICO R O S S I 

LO SPORT IN TV 

Raluno. 14.00 Notìzie sportive; 15.50 Notizie sportive; 16.50 
Notizie sportive; 18.50 90" minuto; 22.20 La domenica spor
tiva. 

Raldue. 13 20 Lo sport; 15.20 Diretta sport. Eurovisione. Spa
gna. Automobilismo: G.P. di Spagna dì FI ; Eurovisione: Pari
gi. Ippica: Arco di Trionfo. Premio Abazia; 20.00 Domenica 
sprint. 

Raltre. 14.10 Sanremo: Off-shore. Palermo: Tennis. Finale 
Grand Prix. TG3. Olìmpia; 18.25 Calcio. Serie B; 19.45 Sport 
Regione; 23 25 Rai Regione: Calcio. 

Italia 1. Grand Prix. 
Tmc. 14.00 Jerez: Automobilismo. G.P. di Spagna Fi. 

Rugby. Riparte il campionato 

Colli Euganei-Benetton: 
.match clou e rivincita 
tm ROMA. Dopo la sosta in
ternazionale della passata do
menica che ha visto il netto 
successo della Nazionale B 
conlro la Polonia e due vitto
rie su tre della Nazionale Un
der 21 in Irlanda, riprende 
con la seconda giornata il 
massimo campionato di ru
gby. In A/1 il match clou si 
giocherà a Rovigo tra i cam
pioni d'Italia del Colli Euganei 
e il Benetton Treviso; è la ri
vincita della finale dello scor
so anno che vide al Flaminio i 
rodigiani battere i trevigiani al 
termine di ottanta incertissimi 
minuti. I milanesi del Mediola-
num sono atlesi alla prima ve
rifica delle loro rinnovate am
bizioni di vertice ospitando il 
Petrarca Padova che è pur 
sempre squadra di grande 
spessore tecnico-agonistico. 
Derby lombardo tra Bilboa 

Piacenza e Serigamma Bre
scia: due squadre che hanno 
perduto nella «prima» e vor
ranno cominciare a prendere 
punti per le qualificazioni ai 
play off che resta l'obiettivo 
principale delle due compagi
ni, Difficili impegni esterni per 
Scavolini L'Aquila e Unibit Cus 
Roma, rispettivamente a Cal-
visano e a Casale, mentre Ca
sone Noceto e Fracasso S. 
Dona cercheranno di dimenti
care al più presto il passo fal
so dell'avvio di campionato. 
In A/2 il Parma è chiamato sul 
difficile campo di Treviso a ri
badire il suo ruolo di primo 
della classe mpntre l'Amatori 
Catania, l'altra compagine re
trocessa dalla A/1, va a Paga-
nica in casa della matricola 
abruzzese che nella prece
dente giornata ha sbancato il 
campo di Belluno. La Marini e 

Munari Rugby Roma apre al 
Tre Fontane i suoi impegni in
terni contro un sempre temi
bile Mirano che deve riscatta-' 
re la sconfitta interna della 
«prima». 

SERIE A1 
GII arbitri (ore 14,30) 

Bilboa Piacenza - Serigamma 
Brescia. Campanila 
Colli Euganei Ro-Benetton 
Treviso: Carra 
Mediolanum Am, Mi-Petrarca 
Padova: De Falco 
Casone Noceto-Fracasso S. 
Dona; Borgato 
Nutnlinea Calvìsano-Scavolini 
L'Aquila: Cadamuro 
Eurobags Casale-Unibit Cus 
Roma: Cudicio. 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 15 

Per il Genoa 
l'insidia 
di Padova 

• • ROMA. Una domenica 
ricca di scontri interessanti in 
serie B. Potrebbero risultarne 
favorite l'Avellino, il Bari e la 
Cremonese che giocano in 
casa. Il Genoa capolista insie
me agli irpìni, con 5 punti, è 
impegnato fuori casa a Pado
va, secondo in classifica. Se la 
squadra di Scoglio riuscisse a 
uscirne senza danni, legitti
merebbe ancor più le sue 
aspirazioni di promozione. La 
squadra di Ferrari potrebbe 
invece fare il colpaccio, nel 
caso che i genoani incappas
sero in un passo falso: batten
do la Reggina al «Partemo» si 
insediereobi; solitaria al co
mando. Ma tengono banco 
anche gli incontri Bari-Piacen
za e Cremcnese-Empolì, so
prattutto quest'ultimo, consi
derato che le due squadre si 
trovano appaiate al secondo 
posto in classifica con 4 punti. 

"Càtamaro-FarHie: Staloggia 

SERIE B 
Avellino-Reggina: Acri 
Bari-Piacenza: Salariano 
Brescia-Udinese: Felicani 

Cremonese-Empoli: Fabncatore 
Messina-Licata: Beschìn 
Monza-Barletta: Boemo 
Padova-Genoa: Frigoria 
Samb-Cosenza: Monni 
Taranto-Ancona: Piana 

CLASSIFICA 
Genoa e Avellino punt i 5 ; Padova, 
Cremonese, Bari ed Empoli 4 ; Ta
ranto, Catanzaro, BarlettB, Parma, 
Licata, Mon ia , Piacenza e Reggina 
3: Messina. Brescia, Udinese e An
cona 2 : Sambenedettese e Cosen
za 1. 

PROSSIMO TURNO 
(9/10 ore 15) 

Ancona-Cremonese 

Cosenza-Barletta 
Genoa-Messina 
Empoli-Samb 
Licata-Padova 
Parma-Avellino 
Piacenza-Catanzaro 
Reggina-Monza 
Udinese-Taranto 

SERIE CI 

Arezzo-Reggiana: Rosica 

Derthona-Mantova: Rossignoli 

Vicenza-Modena: Cincinpini 

Lucchese-Carrarese: Fuco 

P. Livorno-Spezia: Arena 

Spal-Centese: Lombardi 

Trento-Virescit: Limone 

Triestina-Montevarchi: Torrtmasi 

Venezia Mestre-Prato: Bizzarri 

CLASSIFICA. Prato, Reggiana. Spezia 
e Triestina punti 5 ; Carrarese. Dertho-
na. Lucchese, Montevarchi e Virescit 
4 ; Trento, 3; Arezzo, Mantova. Mo
dena e Spai 2; Centese. Livorno e Vi
cenza 1; Venezia Mestre O. 

GIRONE B 

Caglian-Casarano: Fiori 

Casertana-Gì arre: Gaviraghi 

Catania-Vis Pesaro: Mantovani 

Foggia-Ischia. D'Ambrosio 

Frosinone-Francavilla: Gazzetta 

Palermo-Brindisi; Brasca 

Perugia-Torres: Griffo 

Rimim-Monopoli: Rivola 

Salernitana-Campobasso - Bettin 

CLASSIFICA. Casertana, Torres e Vis 
Pesnto punti 5. Brindisi e Francavilla 
A Cagliari. Campobasso. Casarano, 
Kiggia, Giarre, Palermo e Rimini 3 ; 
Catania, Prosinone, Perugia e Salerni
tana 2: Ischia e Monopoli V 

SERIE C2 
GIRONE A 

Casale-Massese; Cecina-Ol
bia; Uva-Sorso; Pavìa-Ponte-
dera; Poggibonsì-Cuoìopellì; 
Pro Vercelli-Siena; Sarzanese-
Rondinella; Tempio-Oltrepò; 
Vogherese-Alessandria. 

GIRONE B 

Chievo-Carpi; Forfì-Gìorgione; 
Juvedomo-Novara; Legnano-
Orceana; Ospitaletto-Pergo-
crema (ieri) 0-2 ; Pordenone-
Treviso; Sassuolo-Varese; 
Suzzara-Ravenna; Telgate-Pro 
Sesto (ieri) 1-0. 

GIRONE C 

Bisceglie-Riccione; Celano-
Andrìa; Cìvitanovese-Poten-
za; Fasano-Trani; Giulianova-
Fano; Jesi-Martina Franca; 
Lanciano-Chieti; San Marino-
Ternana; Teramo-Gubbio. 

GIRONE D 

Afragolese-Nola; Leonzio-Tra
pani; Cavese-Battipagliese; 
Cyrithìa-S.racusa; Juve Gela-
Lodigiani; Kroton-Benevento; 
Latina-Vigor Lamezia; Sorren
to-Campania; Turris-Juve Sta-
bìa. 

Ippica. Oggi a Parigi 
Tony Bin all'assalto 
di francesi e inglesi 
nell'Are de Triomphe 
• PARIGI. Una estrema in
certezza caratterizza l'edizio
ne 1988 della «classicissima» 
europea di galoppo. L'Are de 
Triomphe, sponsorizzato an
che quest'anno dalla Ciga, 
che si corre oggi pomeriggio 
sul selettivo percorso di 2400 
metri della pista grande di 
Longchamps. Fra i 24 puro
sangue che si presenteranno 
nelle gabbie dì partenza, al
meno una decina possono 
contendersi la vittoria che 
consentirà al fortunato pro
prietario del cavallo vincente 
di incassare cinque milioni di 
franchi (1,1 miliardi di lire), 

Gli esperti prevedono uno 
scontro franco-britannico, e 
fra i principali protagonisti del 
duello, sono da segnalare gli 
inglesi Mtoto (vincitore dello 
King George VI and Queen 
Elizabeth Stakes), KahyaM 

(puledro del principe Aga 
EChan, allenato dall'italiano 
Luca Cumani) e Diminuendo, 
il cui proprietario, lo sceìcco 
Al Mktoum ha sborsato 
60.000.000 di lire per assicu
rarne la partecipazione a que
sta classica. 

Da parte francese, l più ag
guerriti purosangue appaiono 
Fijar Tango (reduce da una re
cente e convincente vittoria 
su Kahyasi), Indian Rose 
(femmina di valore che si è 
imposta nel classico «Prix 
Vermeille») e l'anziana ma 
sempre affidabile Triptuch. Le 
speranze italiane, peraltro ab
bastanza concrete, sono tipo* 
ste in Tony Bin, che ritenta 
l'avventura a Longchamps, 
dopo il brillante secondo po
sto ottenuto nella precedente 
edizione 138? m cut si impose 
Trempotmo. 

l'Unità 
Domenica 
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